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	5
	Rito del Sacramento:



Fatta la preparazione, soprattutto mettendoti in ascolto della Parola di Dio, presentati al sacerdote.

a)
Dopo il segno di croce ti invita alla fiducia in Dio con queste parole o altre simili:  "Il Signore sia nel tuo cuore e sulle tue labbra perché tu sappia ben confessare i tuoi peccati e riconoscere la bontà e misericordia del Signore" - Tu risponderai:  Amen.
b)
Confessa umilmente e sinceramente i tuoi peccati. Accogli con disponibilità i suggerimenti del Sacerdote e l'esercizio penitenziale (= penitenza) che ti assegna.

c)
Il Sacerdote ti invita a chiedere perdono a Dio con una di queste formule o una simile:

>
Atto di dolore. Mio Dio mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, perché peccando ho meritato i tuoi castighi, e molto più perché ho offeso te, infinitamente buono e degno di essere amato sopra ogni cosa. Propongo con il tuo santo aiuto di non offenderti mai più e di fuggire le occasioni prossime di peccato. Signore, misericordia, perdonami.
>
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

>
Signore Gesù, Figlio di Dio, abbi pietà di me peccatore.

d)
Il Sacerdote tenendo stese le mani sul capo del penitente dice la formula di assoluzione:


Dio, Padre di misericordia,


che ha riconciliato a se il mondo


nella morte e risurrezione del suo Figlio,


e ha effuso lo Spirito Santo


per la remissione dei peccati,


ti conceda, mediante il ministero della Chiesa.


il perdono e la pace.


E io ti assolvo dai tuoi peccati


nel nome del Padre e del Figlio, e dello Spirito Santo.


Amen.
d)
Rendimento di grazie - congedo del penitente.

Sac.
"Lodiamo il Signore perché è buono"

Penit.
"Eterna è la sua misericordia"
Sac.
"Il Signore ti ha perdonato, va' in pace"
Penit.
"Amen"
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13/bis
Sussidio per la celebrazione

individuale del Sacramento della Riconciliazione
	*
	Introduzione:

Sacramento del perdono e della gioia


>
Il sacramento del perdono è il sacramento della gioia, gioia di Dio e gioia dell'uomo. Gesù ne ha parlato così quanto ha raccontato la parabola del figlio perduto: «Così, vi dico, ci sarà più gioia in cielo per un peccatore convertito, che per novantanove giusti che non hanno bisogno di conversione» (Lc 15, 7).

>
In questo sacramento il Padre, per mezzo della Chiesa, ci comunica il perdono meritato per noi da Gesù nella sua Pasqua.

>
In esso:
-
siamo trasformati dalla potenza della Risurrezione di Gesù;



-
siamo riconciliati col Padre e con i fratelli;



-
siamo ricreati nella volontà e capacità di amare.

A)
Confessarsi non è mettersi in regola con il codice o avere la possibilità di accedere alla comunione, oppure purificarsi, così come ci si lava i denti; ma dire di "sì" al Padre che ci attende con gioia per esprimere un amore che supera la realtà del peccato che noi presentiamo.

B)
La confessione non sarà un preoccupante elenco di peccati, ma una ricerca della radice del nostro male, un vedere dove ci ha intaccati l'egoismo.


Non sarà un'attesa di un'anonima assoluzione, ma prima ancora una progettazione del mio futuro,


Non sarà un accostarsi ad un confessionale buio, ma l'incontro con un fratello che, in nome e per il ministero sacramentale di Cristo, mi manifesta l'amore del Padre che fa' più festa in cielo per un peccatore che si pente che non per novantanove giusti che non hanno bisogno di penitenza.

SCHEDA 13 /BIS                                                                                                          PAG. 2
	1
	Preghiera personale di inizio:


-
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

-
O Dio nostro Padre, che non ti lasci vincere dalle nostre colpe, ma accogli con amore chi ritorna a te, guarda i tuoi figli che si riconoscono peccatori e fa' che, riconciliati nella celebrazione di questo sacramento sperimentino la gioia della tua misericordia.


Per Cristo nostro Signore.

-
Amen
	2
	Ascolto della Parola di Dio:


Dal Vangelo secondo Marco
12, 28-34


Allora si accostò uno degli scribi che li aveva uditi discutere, e, visto come aveva loro ben risposto, gli domandò: «Qual è il primo di tutti i comandamenti?». Gesù rispose: «Il primo è: Ascolta, Israele. Il Signore Dio nostro è l'unico Signore; amerai dunque il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza. E il secondo è questo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. Non c'è altro comandamento più importante di questi». Allora lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo verità che Egli è unico e non v'è altri all'infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, con tutta la mente e con tutta la forza e amare il prossimo come se stesso val più di tutti gli olocausti e i sacrifici». Gesù, vedendo che aveva risposto saggiamente, gli disse: «Non sei lontano dal regno di Dio». E nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo.

Altri brani:
Mc 2,1-12; Lc 7, 36-50; Lc 19, 1-10; Gv 8, 1-11; Gv 20, 19-23

	3
	Esame di coscienza:


Il Signore dice: 
"Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente".
1. 
Il mio cuore è davvero orientato a Dio e posso dire di amarlo sopra tutte le cose con amore di figlio? Mi lascio troppo assorbire dalle cose materiali? Prego ogni giorno?
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2. 
Ho avuto a cuore la mia formazione cristiana? Mi sono preoccupato di approfondire e rendere più salda la mia fede?

Per i genitori:


Ho aiutato i figli nel loro cammino di fede? Ho dato il buon esempio?

3. 
Ho rispetto verso il nome di Dio o l'ho offeso con la bestemmia?

4. 
Santifico la domenica e le feste partecipando alla s.Messa? Ho osservato il precetto della confessione annuale e della Comunione a Pasqua?

Il Signore dice:
"Amerai il prossimo tuo come te stesso"

1.
Amo davvero il mio prossimo?

2.
Nella mia famiglia, ho contribuito, con la pazienza e con vero amore, al bene e alla gioia degli altri?

3.
Ho compiuto onestamente i miei doveri nello studio, nel lavoro e nella professione, oppure sono stato inerte e pigro?

4.
Ho attentato alla vita e alla integrità fisica del prossimo? Ho procurato o consigliato l'aborto? Ho serbato odio?

5.
Ho rispettato la volontà di Dio nella mia vita sessuale? Mi sono permesso discorsi, letture, spettacoli, film indecenti? Ho compiuto atti impuri da solo o con altre persone?

Per i Coniugi:

Ho osservato la legge morale del matrimonio? Sono stato «fedele» al mio coniuge negli affetti e nelle azioni?

6.
Sono stato sincero oppure ho arrecato del male al prossimo con menzogne, calunnie, mormorazioni, violazione di segreti?

7.
Che uso ho fatto dei miei beni? Ho riparato i danni arrecati? Ho restituito quanto ho sottratto ingiustamente?

8.
Ho compiuto i miei doveri civici? Ho pagato le tasse?

	4
	Preghiera di pentimento:



Pietà di me, o Signore, secondo la tua misericordia;


non guardare ai miei peccati e cancella tutte le mie colpe;


crea in me un cuore puro e rinnova in me


uno spirito di fortezza e di santità.

oppure

Signore Gesù, Figlio di Dio, abbi pietà di me peccatore.

